Anno IL . Trieste, Giovedi 26 Luglio 1888 (Edizione del meriggio) 
Anno —— + ‘rieste, Giovedi 26 Luglio 1883 (Edizione del m 


Li P 


blica: due volte 
SuPai glo 


s01d 
Piegio vendesi a 1 aoldo 
Ufficio del giornate : 
© pio N. 4 pianoterra, 


IOCOLO 


N.ro 564 


_____________________& 


Abbonamenti franco a 
domicilio: ed, del mat: 
tino soldi 14 alla setti: 
mana o 60 nl mesé; mat 
tino  meriggto soldi #1 
settim, 02010190 al muso 
Tutti È pagamenti. aDu- 
cipati 


GLI EFFETTI. DELL'ALCOOLISMO. 


Il Bollettino dell’ Associazione Belga 
contro. l'abuso delle. bevande alcooliche 
publica delle curiose notizie e degli inte- 
ressanti aneddoti. Ecco per esempio, al- 
cuni fatti relativi all’eredità dell’ aleoo- 
lismo. 

S'è notato questo fatto, che nella di-' 
scendenza dell’uomo il quale per un certo 
tempo visse sobriamente e poi si dette ai 
liquori, i figli nati durante il periodo 
sobrio erano sani e sobri, mentre gli altri 
del periodo d'intemperanza del padre di- 
ventavano ubbriaconi come lui. 

Fra le 379 persone che negli anni 1870 
e 1871 sì trovavano in un asilo destinato 
agli ubbriaconi dell'America del Nord, la 
metà era composta di gente che aveva 
ereditato la malattia, era nata col germe 
del beone. 

Auche quando i figli non ereditano la 
tendenza all'ubbriachezza, sono affetti da 
sconvolgimenti mentali, dall’epilessia, da 
malattie nervose, da difetti corporali e 
da sliri difetti fisici e intellettuali. 

Fra i prigionieri delle case di pena in 
Germania, s'è trovato dal 10 al 15 per 
cento di individui i cui genitori erano 
dediti all’alcoolismo. A. Londra ove l'a- 
buso dei liquori è generale, si è trovato 
che per la metà, i figli procreati in quella 
condizione muoiono prima di tre anni, 
figli della setta dei Quaceheri, che sono 
temperatissimi come si sa, ragginngono 
una media altissima: dai 45 ai 50 anni. 

E' noto pure che i figli dei bevitori 
d'alcool soffrono generalmente di serofola 
e di idiotismo. 

+ 


- Pare che nella poetica Scozia le donne 
si ubriachino con un certa facilità, Uno. 
dei collaboratori del summentovato Bollet- 
tino, infatti, narra: 

“Mi ricorderò per molto tempo di una 
megera completamente ubriaca che una 
sera sotto il ponte ferroviario di Glasgow, 
insolentiva violentemente un nomo che 
cercava di ricondurla a casa, Collo scial- 
lo attraverso il corpo, con alcune ciocche 
di capelli grigi che le uscivan fuori della 
cuffia, col volto livido, essa si dibatteva 
nelle convulsivni dell’ubriachezza. 

“L'uomo le parlava con dolcezza, la 
calmava e il contrasto straordinario di 

uelle due creature passava inosservato. 
tiò che nel Belgio avrebbe eccitato le fi- 


schiate, la persecazione spietata dei mo- 
nelli, le risa schernitrici della folla, non 
faceva neanche volgere la testa ai pas- 
santi. Compresi, vederdo quel brutto spet- 
tacolo il significato di una iscrizione un 
po misteriosa, posta nelle botteghe di li- 


quori, frequentate da operai: Woomen are) 


not to come in without her hubsand (Le 
donne non possono entrare senza marito.) 
* 


* 
Pertanto, .le Societa di temperanza 
hanno molto da tare in Inghilterra e in 
Iscozia. Esse hanno istituito dei restau- 
rants di temperanza, néi quali non si ser- 
ve hè vino, nè birra, nè liquori di sorta, 
Siccome in questi restaurants i prezzi 
sono molto miti, v'è folla di avventori. 
Però la temperanza non vi guadagna gran 
fatto, per la ragione che quando gli av- 
ventori vi han mangiato per bene, scap- 
pano alla bottega di liquori più vicina 
per ingozzarsi di aleool. dei quali hanno 
dovuto fare a meno durante il pasto. 


up 


IL PROCESSO DI TISZA ESZLAR 


(Continuazione: vedi N. di ierî,) 


In seguito a ciò il Procuratore di Stato 
fa allontagare Scharf dalla sala. Di fuori 
Schatf in preda ad un parossismo nervo- 
so diede in escandescenze poi chiese di 
ritomare in sala: , Woglio vedere, disse, 
se Maurizio ardisce di giurure.* 

Fu ricondotto in sala. Non gnardò più 
il figlio e promise al difensore di mante- 


NE 
morato in quattro siti senza che mai ve- 
nisse sollevato alcun lagno:od accusa con- 
tro di lui. Boxbaum è incensurato; desta 
ilarità che egli viaggiava con un libretto 
di servizio, essendovi troppe difficoltà per 
procurarsi un passaporto. Braun, Scharf, 
Taub, Ziinger, Smiloyies, Vogel sono in- 
censurati. L'unico che fu già punito per 
una contravvenzione è Weissstein. 

Viene trattata la questione del giura- 
mento di ‘Maurizio. In seguito ad invito 
del presidente prende la parola il Procu- 
ratore di Stato. A 

P. St. Szeiffert. Siccome tra le deposi- 
zioni di Maùrizio fatte al primo esame 
dinanzi a questa Corte, e quelle fatte a 
Tisza-Eszlar nell’ispezione locale corre 
una grande differenza, siccome inoltre il 
teste non ha l’età prescritta dalla legge 
per deporre con giuramento io propongo 
di non ammetterlo a giuramento. 

Prende la parola il Dr. Friedmann: 

Quando si tratta di un semplice furto 
di 5 fiorini, un ragazzo ili 15 anni non 
viene ammesso a giuramento. Tanto meno 
poi in un processo penale in cui si tratta 
di vita e di morte, si può far giurare quel 
che dice un ragazzo. Mu non solo l’'età 
legale difetta al ragazzo, gli manca ogni 
principio morale e non invano’ l'illustre 
Dr. Berborzi esige prima di tutto che un 
teste possiela un fondo morale. Questo 
ragazzo si trovò dirimpetto al padre, e 
usò con lui nn linguaggio tale che 
neppure il figlio del più grande malfat- 
tore potrebbe o dovrebbe usare, Sino ad 


nersi calmo. Questi avvenimenti avevano 
eccitato fuor di misura il publico e allor- 
chè comparve il presidente con la Corte, 
reguò di nuovo un profoado silenzio nella 
sala, 

A voce alta Komnis pronunciò la deci- 
sione che leggeremo in seguito, la di cui 
prima parte non dava certo adito a sup. 
porre che Maurizio non verrebbe ammes- 
so al giuramento, tant'è vero che dopo il 
terzo capoverso un deputato antisemita 
gridò un poderoso: Bravo, perchè aspet- 
tava il giuramento. 

Quando il presidente concluse che Mau- 
rizio Scharf non veniva ammesso al giu- 
tamento, si leggeva la sorpresa persino 
nel volto degli avvocati difensori. 

a 


Becco la relazione del dibattimento: 
Il Presidente dà lettera delle fedine 
degli accusati. Salomone Schwarz ha di- 


ora persino i più grandi malfattori sono 
testati attaccati alla famiglia, alla moglie 
ai figli Ma invece che vediamo qui? Il 
figlio disprezza il padre, odia il dio dei 
Suoi avi e adesso dovrà giurare per que- 
sto dio che egli disse la verità | Io eredo 
che un tale giuramento sia impossibile. 
Non è nell’interesse degli accusati che 
chieggo che non si ammetta Maurizio a 
giuramento, perchè alla fine dei conti è 
indifferente se questo teste giura o no, 
ma io lo domando nell’interesse della mo- 
rale che non può permettere un giura- 
mente simile. 

Dopo di ciò prende la parola il Dr. 
Eotvos. I motivi che stanno contro al 
giuramento del teste Maurizio Scharf fu 
rono di già enunciati dal ‘Procuratore di 
Stato e dal mio collega; a questi motivi 
aggiungo ancora uno: In unò dei più vec- 
chi e principali stati testimoni simili si 


2) IL GENERALE TOM-POUCE. 


La negra non doveva portargli fortuna 
e si ‘trovò presto senza un quattrino, 
Riuscì però a trovare un socio capitali 
sta per l'acquisto dell’ American Museum, 
dove egli in due o tre anni, ammassò una 
quantità prodigiosa di fenomeni viventi e 
non viventi, dai vitelli a due teste al mo- 
dello della cateratta del Niagara, dalle 
belle fancialle con tre gambe, ai cavalli 
lanosi; tutti fenomeni nei quali il publico 
americano, od almeno una gran parte di 
esso, ha avuto pienissima fede; tanta fede 
che il Barnum, nato nel 1810, era gìà 
ricco, abbastanza quando comprò Cerlo 
Stratton nel 1847. 

Aiutasse o non aiutasse il Barnum le 
tendenze minuscole di Tom-Pouce, fatto 
sta che questi non lia mai oltrepassati i 
89 centimetri d'altezza. 

Le sne peregrinazioni in Huropa, da 
Londra a Pietroburgo, da Vienna a Parigi 
da Costantinopoli a Roma, durarono quasi 
quattro anni. La gioventù d' oggi, scettica 
per qualunque cosa seria ed allegra, ed 
annoiata del mondo, coi latte ancora sulle 
labbra, non: sì può immaginare il rumore 


prodotto dal primo viaggio di Tom Pouce 


in Italia. Io ero bambino; ma rammento 
benissimo la folla che alle Cascine, a Ei- 
renze, seguiva la piccolissima carrozzina 
di gala nella quale Tom-Pouce, in frac e 
cravatta bianca, si faceva condurre alla 
passeggiata. Ln carrozza era tutta dorata 
ed a cristalli, come quelle dei sovrani; la 
tiravano quattro cavallini microscopici 
guidati da un bambino in parrucca e cap- 
pello a punte, e ritti sulla predella di die- 
tro c'erano altri due bimbi in parrucca, 
calzoni corti e calze ili seta, Sebbene fos- 
sero minori d'età del loro padrone, coe- 
chiere e staffiere, visti accanto a lui pa- 
revan giganti. E la folla s'addensava in- 
torno a quella carrozzina microscopica che 
accanto all'altre carrozze faceva l' effetto 
di un bastimentino da bambini messo 
fra le corazzate di una squadra. I curiosi 
correvano a frotte, e quando Leopoldo IL 
incontrava con le sue carrozze quella di 
Tom-Pouce, seguita da tanto popolo, si 
degnava di sorridere benignamente al na- 
no, che si alzava inchinandosi. 

Fatto sta che Tom-Pouce, battezzati 
col grado di generale, fece furore in piaz 
za ed alle corti dove fa presentato sopra 
un vassoio di argento o accocenlato dentro 
in pasticcio di dimensioni non istraordi- 
narie. È quel primo viaggio di Tom-Ponee 
in Europa fece entrare 150,000 franchi in 


tasca dello Stratton padre: Barmun messe 
insieme il primo milione. 


wa 

Tom-Pouce è. ritornato più volte in Eu- 
ropa: si sono scritti dei libri intorno a 
lui; la Leve des des mondes se n° è oc- 
cupata; il principe di Bismarck, allora 
conte e non proclamato ancora il più 
grande degli uomini viventi, gli ha par- 
lato più volte quando il «generale» era 
in mostra a Parigi durante 1’ esposizione 
universale del 1867. Hanno perfino ten- 
tato di rapirlo, ma non vi sono riusciti, 

Dal 1867 in poi si è sparsa più volte 
la notizia della di lui morte, che Tom- 
| Pouce ha gentilmente smentito in varie 
lingue. Ma chi potrebbe giurare che. il 
Tom-Pouce scrittore delle Jettere fosse il 
vero Tom-Pouce ? Chi potrebbe giurare 
che il Tom-Pouce del 1867 fosse quello 
stesso del 1855? I chi potrebbe giurare 
che il Tom-Pouce, morto oggi, è il vero 
Carlo Stratton, nato nel 1842 e venduto 
(dal padre al Barnum nel 1848? Quando 
s'ha da fare con un uomo giunto a 
spacciare sè stesso per la vecchia bilia 
di Washington c' è da aspettarsi qualan- 
que metamorfosi a vista. Altro che quelle 
d' Ovidio! 


(Continua) 


lita u uu tuspiravro, u un rivoli; 1 
terreno le bruciava sotto i piedi come se 
covasse nn vulcano, e parevale già ad ogni 
Suono di corno, ad ogni arrivo di gente, 
Scorgere un drappello di sgherri ad inva- 
ere le camere, a legare, a gettar nella 
torre, a strangolare... e chi poi?.. Lei 
Stessa forse, come complice e manutengola. 
. Aggiungasi che la ragazza erale venuta 
Ml sospetto perchè da più giorni mostrava 
Ros premura insolita di sottrarsi alla sua 


Mivuti, SCUZA UCIULU, — DE HE UVete, VUSLLU URILUV; LUN SULU 


Combattuta così dall’ avvilimento di non 
valer più nulla in quella casa, ove, sino 
# pochi mesi addietro, l'avea fatta da pa- 
drona, ròsa dall’invidia che fosse giunto 
per la donzella il tempo di venir corteg- 
giata e idolatrata, tormentata dalla paura 
che incutevale la misteriosa condotta del- 
l’ Ellacher, e dalla triste prospettiva del 
suo incerto avvenire, è facile immaginare 
qual buona compagnia dovesse essere 


stata io a procurarveli. U 
— Lo .80, lo so; ma me liaccresci col 
tuo martirizzarmi tutto il giorno... 
— Meno le ore che state via di casa... 


La Berta allor 


e andate a tarvi dir bella... dai soldati... faccia, lasciava 


peuh 1... 
— Berta I... che parole sono codeste ? 
Pensa bene con chî parli... 


— Con voi. O sta a vedere che questa 


piantava il pettine nella fl 
"Idi quei biondi capelli 
fronte alla fanciulla, con oc 


donna che vi ha dato il suo latte, e vi zita, e con le mani gi fianchi: 


dalla 
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alute, patta peri 
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a chiusura 
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mitato, per 

ta del locale 
purchè fosse 
li altri riguar 
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\re dalla massii 
‘olastici. 

la. possibilità 


“formazione, ed 
proposta ix uni 
mento sanitario 
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zione di 
ro-demandati”u.l 

dei chimici, deil 
al dirigente delll 

- li costituì sedui 
igente stesso 


ndrea. La Def 
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chiosco esistente! 
seggio di S. And 
ortandolo in sitalili 


è, sostenuto dalli 

tica e da quelli 
bass dei poverili 
frtificiti che i 
inico Antonj ese 
Itri saranno puré 
ig. C. Finster 


into male ci sil 
meglio che qui 
h'io ti tenga. 
nata... un seri 
iÒ più soffrire 
RL ancora ti vo! 
bisognerebbe pol IM 
85 di diamanti 


ine? Da quandi 


Mii uova vowero; ocuute é #0ppotti 

È cart) are così 
he farebbero riscuotere persino i morti, 
— Sei una fanatica, 
lo dissi e te lo ripeto, 


i 
« Dna visionari ti al 
‘a si accendeva tutta nel lA | 
a mezzo l’acconciaturi 
lessuosa selvé 
@ mettendosi 
i da impaglî 
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